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Ottaviano 

Agguato 
al cognato 
di Cutolo 
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M NAPOLI Sllda a Raffaele 
Cutolo alcuni killer hanno fe­
rito Ieri pomeriggio, in modo 
Srave, Il cognato luigi lacone, 

4 anni Ma fatto ben più gra­
ve, l'agguato è avvenuto pro­
prio ad Ottaviano il paese «re­
gno» del boss La gente ora ha 
il fiato sospeso cosa farà Cu­
tolo? Il boss è ancora a capo 
di una qualche organizzazio­
ne' Oppure come lui stesso 
sostiene da qualche tempo, è 
un «capocamorra» ormai In 
pensione? 

L'agguato è stalo messo a 
segno Intorno alle 15 di Ieri 
Luigi lacone chiede un pas­
saggio a casa a Giuseppe Cini­
glie un vigile urbano di 29 an­
ni, sposalo e padre di due 
bambini I due, a bordo del­
l'Alia 33 del vigile, arrivano a 
via S Giovanni, ali altezza del 
civico 82 È II che II cognato di 
Cutolo anche lui sposato e 
padre di due figli, deve scen­
dere I due stanno ancora par­
lando quando arrivano ire 
persone a piedi, senza fretta 

Giunti al] altezza della mac­
china i tre estraggono le pisto­
le e fanno fuoco «Anche se 1 
testimoni sono pochi c'è la 
certezza che la vittima desi­
gnata era proprio Luigi laco­
ne» affermano gli inquirenti 

I tre sicari sparano a raffica, 
poi scappano corrono In una 
stradina laterale dove li atten­
de un complice con un auto 

A soccorrere i feriti è il pa­
dre di Luigi Salvatore, ope­
ralo metalmeccanico 51 an­
ni, che abita proprio nella 
strada dove è avvenuto l'ag­
guato Sentiti I colpi si è affac­
ciato al balcone ed ha visto I 
due a terra 

Su un auto di passaggio II 
vigile è stalo portato alrospe-
data napoletano Cardarelli, 
mentre lacone prima si è fer­
mato in una casa di cura di 
Ottaviano, poi e stato trasferi­
to nel nosocomio parteno­
peo Il più grave del due è co­
munque Il vigile urbano, rite­
nuto In pericolo di vita II co­
gnato del boss, Invece, guari­
rà In una trentina di giorni 

Immacolata lacone, sorella 
di Luigi, sposò Raflaele Cutolo 
nell'aprile dell 83, nel carcere 
dell'Asinara Aveva conosciu­
to «Don Ratele» proprio in 
carcere, dove si recava spesso 
a trovare suo fratello Giovan­
ni, affiliato, secondo la magi­
stratura, alla Nco Anzi, rac­
contano alcuni «aneddoti» (ri­
presi da Giuseppe Marrazzo 
nel suo libro «Il Camorrista») 
che Giovanni lacone era stato 
condannalo addirittura a mor­
te dal boss e che solo I inter­
cessione della sorella l'abbia 
poi salvalo Da quell Incontro 
con Cutolo ottenuto da Imma­
colata per salvare il congiunto 
sarebbe nata la storia che ha 
portato al matrimonio tra i 
due 

Non e la prima volta co­
munque, che ad Ottaviano si 
registra una «sfida» a Cutolo 
(se di questo si (ratta) Alla fi­
ne di maggio dell 81, un'auto 
bomba è slata (atta esplodere 
davanti alla casa del capoca­
morra Quell esplosione ha 
provocato una scia di morti e 
di vendetle incrociate GII 
slessi inquirenti affermano 
che I attentato di Ieri può ave­
re solo due spiegazioni o si 
tratta di un follo personale fra 
lacone e qualche altro perso­
naggio della mala o è una 
vendetta trasversale nei con­
fronti del boss Questa secon­
da Ipotesi avallerebbe la fine 
della «leadership» di Cutolo 
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Storico americano 
interviene nella polemica 
provocata dalla intervista 
del prof. Renzo De Felice 

Michael Palumbo 
ha detto: «Si cancellò tutto 
nel nome 
dell'anticomunismo» Uccisioni in massa per le strade di Adis Abeba, in Etiopia, all'arrivo delle truppe di Pietro Badoglio 

«Mai puniti i crimini fascisti» 
Anche lo storico americano Michael Palumbo si è 
inserito, con una intervista a «Epoca», nella dunssi-
ma polemica suscitata dalle ormai note dichiarazioni 
del prof. Renzo De Felice. Palumbo lo fa ricordando 
che esiste ancora una lista di «criminali di guerra» 
fascisti mai processati, con 1200 nomi. In questo 
elenco - dice lo studioso Usa - sono compresi colo­
ro che ordinarono deportazioni e stragi. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

H i ROMA Un altro storico. 
questa volta americano, si in­
serisce nelle polemiche e nei 
duri scontri anche a livello po­
litico, provocati dalla ormai 
nota intervista del prof Renzo 
De Felice sul «superamento 
dell'antifascismo» e sulle nor­
me transitorie della Costitu­
zione che vietano la ricostru­
zione del partito di Mussolini 
SÌ tratta di Michea! Palumbo 
che ha concesso una lunga in­
tervista a «Epoca» Lo studio-

so americano solleva in ma­
niera niente affatto peregrina, 
il problema dei crimini di 
guerra fascisti e della mancata 
punizione degli uomini che di 
quei crimini si macchiarono, 
ordinando stragi e feroci per­
secuzioni in Etiopia, in Libia, 
in Jugoslavia e nel corso della 
seconda guerra mondiale 

Già lo storico inglese Denis 
Mack Smith, in una dichiara 
zlone pubblicata dal «Cornere 
della Sera», aveva detto «In 

Italia come in altri paesi occi­
dentali sono ancora molto vivi 
sentimenti fortemente reazio­
nari E vero, quaranta anni so­
no molti, ma non ancora suffi­
cienti per dire che non ha più 
senso parlare di fascismo e 
antifascismo E poi - conti­
nuava Denis Mack Smith - un 
drammatico avvenimento co­
me quello della strage di Bo­
logna o la presenza sulla sce­
na politica di alcuni personag­
gi, non autorizzano certo a 
mettere, in maniera così su­
perficiale, una pietra sul pas­
sato» Michael Palumbo, nella 
intervista a «Epoca» è ancora 
più drastico e (a nomi e co­
gnomi 

Afferma lo studioso ameri­
cano di aver consultato a lun­
go gli archivi dell Onu, del Fo­
rcing Office e dell Ufficio co­
loniale italiano Da quelle ri­
cerche - spiega Palumbo - è 
emerso che i criminali di guer­
ra regolarmente schedati so­
no circa 25mìla e che di que­

stuai meno 1200 sono italiani 
È noto che i crimini com­

messi nel corso della seconda 
guerra mondiale, cosi come 
fu stabilito dai giudici del pro­
cesso di Norimberga che con­
dannarono gli alti dirigenti e i 
generali nazisti, non sono mai 
caduti in prescrizione Palum­
bo fa quindi chiaramente ca­
pire che il problema è ancora 
aperto e che deve essere te­
nuto nel dovuto conto nel di­
battito apertosi in questi gior­
ni in Italia 

Lo storico americano preci­
sa, inoltre, che in testa alla li­
sta dei cnmlni di guerra Italia 
ni c'è l'ex maresciallo d'Italia 
Pietro Badoglio, il «conquista-
tore« dell'Etiopia Al secondo 
posto della lista - sempre se 
condo Palumbo - e è il gene­
rale Rodolfo Graziarli, fonda­
tore del «nuovo esercito» del 
la repubblica mussoliniana di 
Salo e che ordino, dopo aver 
subito un attentato in Etiopia, 

una delle più terribili stragi 
portate a termine dal fascismo 
in terra straniera 

Palumbo cita poi i nomi di 
Alessandro Lessona che fu 
ministro dell Africa italiana ed 
ex senatore del Msi che, ien 
sera, ha respinto ogni accusa 
addossando ogni responsabi­
lità a Oraziani Vengono inol­
tre citati i nomi di Giulio Cor­
tese, segretario del partito fa­
scista, di Guglielmo Nasi, vice­
governatore d'Etiopia, e del 
generale Pirzio Birzoli, co­
mandante in Africa e in Jugo­
slavia Palumbo, nella intervi­
sta a «Epoca», afferma inoltre 
che, nonostante la precisione 
e la pesantezza delle accuse 
documentate agli alleati dai 
paesi vittime, questi personag­
gi non furono mai processati 
L affermazione, In realtà, è, 
come si sa, vera solo in parte 
Michael Palumbo, nella inter­
vista, spiega ancora che «do­
po l'armistizio del 1943, gli al­

leati "copnrono" Badoglio e 
il suo gruppo perché riteneva­
no che dei vecchi fascisti sa­
rebbero stati più affidabili an­
ticomunisti, degli uomini di un 
governo capeggiato da un li­
berale come il conte Carlo 
Sforza» Palumbo aggiunge 
che per ottenere questo risul­
tato, si fecero «carte false» e 
poi conclude «Nessuno del 
500mila italiani che presero 
parte tra il 1935 e il 1941 a 
operazioni di sterminio, è sta­
to processato o ha fatto un so­
lo giorno di carcere per i cri­
mini compiuti in Etiopia Non 
c'è mai stata - afferma lo stu­
dioso americano - una No­
rimberga Non solo una am­
nistia mai promulgata, ma sot­
tintesa, ha cancellato stragi di 
villaggi, violenze, furti, depor­
tazioni di massa, distruzioni 
delle chiese, lo sterminio del-
t intellighenzia etiopica e l'im­
piego dei lager di Danane e 
Locra» 

Napoli 
Duplice 
omicidio 
di camorra 
• • NAPOLI Duplice omici­
dio di stampo camorristico a 
Napoli Un uomo di 31 anni, 
Salvatore Fiorillo, con prece­
denti penali per estorsione e 
reati contro il patn monto, 
considerato dalla polizia un 
«boss emergente» e stato as­
sassinato assieme alla sua 
compagna Carmela Cimmino, 
29 anni ex commessa d'un 
negozio di abbigliamento del 
Vomero 

1 due rientravano I altra not­
te intorno ali una in un appar­
tamentino del quartiere Are­
nala preso di recente in affit­
to La donna ha aperto il por­
tone d ingresso e Fiorillo I ha 
seguita l) battente non ha fat­
to in tempo a chiudersi che 
dal buio sono comparsi due 
uomini a viso scoperto «Han­
no cominciato a litigare con la 
coppia a voce alta e con tono 
concitato», hanno rilento al­
cuni testimoni Improvvisa­
mente, gli spari Quattro pal­
lottole hanno colpito Carmela 
Cimmino, Salvatore Fiorillo, 
anch egli crivellato di colpi, è 
stato giustiziato con un 
proiettile alla testa 

La ragazza non è morta su­
bito Trasportata (era in coma 
profondo; all'ospedale Car­
darelli, è stata operata, ma al­
le 8 è stato stilato il certificato 
di morte Mentre la trasporta-
\ ano in camera mortuana, ha 
però emesso un gemito e ha 
ricominciato a respirare Una 
«resurrezione» durata solo 
quattro ore, alle 11 49 Carme­
la Cimino e spirata La ragazza 
viveva con Fiorillo solo da un 
mese e mezzo Probabilmente 
è stata uccisa perché scomo­
da testimone 

Avellino 
Scoperto 
un falso 
medico 
wm AVELLINO Un falso me­
dico, Orlando Michele Roma* 
no di 42 anni, che da dodici 
anni lavorava in Irpima ed era 
conosciulissimo per la genti­
lezza e la sollecitudine nel 
confronti del suoi pazienti, è 
stato scoperto dai carabinieri 
di Cervinara Per la prima vol­
ta da quando esercitava abusi­
vamente s'era n liutaio di assi­
stere un paziente un detenuto 
che aveva avuto un malore 
nella stazione dei carabinieri 
di Cervinara Da quest'episo­
dio sono scaturiti i pnmi so­
spetti che hanno dato avvio 
alle indagini In poco tempo i 
carabinieri coordinati dalla 
procura della Repubblica di 
Avellino hanno accertato che 
il «medico», sposato e padre 
di due figli, non era neppure 
laureato Anzi, iscritto dal 
1965 alla facoltà di medicina 
di Napoli non aveva affrontato 
neppure il primo esame Ep­
pure appeso alla parete del 
suo studio di Cervinara era in­
corniciato e appeso in bella 
vista un certificalo di laurea 
Intestato al dottor Orlando Mi­
chele Romano. 

Attualmente assisteva circa 
1S00 pazienti e numerosi altri 
che avevano chiesto la sua as­
sistenza sono stati rifiutati per­
ché aveva ormai raggiunto il 
•tetto massimo» consentito 
per legge II falso medico che 
e latitante deve rispondere di 
falso e truffa ai danni della Usi 
di Montesarchlo dalla quale 
dipende Potrebbe anche es­
sere accusato di spaccio di 
stupefacenti nel caso si accer­
ti che aveva prescritto ai tossi­
codipendenti dosi di morfina 
o altre sostanze 

A Bologna parla il fascista Meandri 

«Gelli mi disse 
perché Moro fu rapito» 
Al processo per la strage di Bologna il terrorista nero 
pentito Paolo Aleandn ha raccontato i suoi colloqui 
con il capo della P2 Licio Celli. Il «venerabile» aveva 
le idee chiare sul sequestro Moro: «Sta pagando (Mo­
ro) il Ho delle sue aperture al Pei» disse ad Aleandri 
durante uno dei loro incontri all'Excelsior. A quell'in­
contro erano presenti anche i giornalisti romani Fran­
co Salomone e Claudio Lanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BiOPAOLUCCI 

M BOLOGNA Lido Geli) 
aveva le idee chiare sulle mo­
tivazioni del sequestro del-
I on Aldo Moro «Sta pagan­
do il fio della sua apertura al 
Partito comunista - disse il ca­
po della P2 durante la prigio­
nia del leader democristiano 
- Sta subendo una sorta di 
legge del contrappasso» 

Cosi si esprimeva allora II 
«venerabile», I cui contatti coi 
vertici militari e coi servizi se­
greti sono stranotl Chi lo ha 
rilento è stato Paolo Aleandri 
nell'udienza di ieri del proces­
so per la strage del 2 agosto 
1980 

Come si sa questo penino 
del terrorismo nero, in un pe 
nodo del 78, si recò ripetute 
volte da Gelli ali hotel Excel-
sior, in rappresentanza del-
1 organizzazione eversiva fa­
scista di cui faceva parte La 
volta che Gelli sì espresse su 
Moro, erano presenti al collo­
quio anche i giornalisti romani 

Franco Salomone e Claudio 
Unti 

Di Gelli, Aleandri, nella se­
conda puntata del suo Interro­
gatorio, parla anche di un at­
tentato, di cui poi fu abbando­
nato il progetto 11 «venerabi­
le» come si ricorderà, aveva 
chiesto proprio ad Meandri 
che 11 gruppo eversivo si atti­
vasse, mettendo in molo le 
amicizie altolocate del prof 
Semerarì negli ambienti della 
magistratura romana per ope­
rare il salvataggio giudiziario 
del costruttore Genghini 
Aleandri riferì a Sergio Calore 
e agli altri suoi camerati Sul 
tema venne anche indetta una 
riunione in casa Semerarì Ma 
sulla proposta ci fu una spac­
catura Mentre Fabio De Feli­
ce e altri erano entusiastica­
mente propensi ad accogliere 
le richieste di Gelli altri erano 
talmente contrari da giungere 
addirittura a proporsi di ucci­
derlo Spiega Aleandn «Si 

pensò ad un attentato contro 
Gelli come ad un fatto che po­
tesse assumere valore emble­
matico In altre parole, col­
pendo lui si voleva rompere 
traumaticamente con tutto 
queirambienwiarbidp, lega­
to a poteri occulti, che ci stava 
usando per scopi molto diver­
si dal nostri» Insomma, un de­
litto per rivendicare agli occhi 
del mondo la loro «purezza ri­
voluzionaria* 

Altro omicidio «politico» 
che Aleandn avrebbe dovuto 
attuare era quello contro il ca­
merata Paolo Bianchi su ordi­
ne di Massimiliano Fachlni 

«Sì - ha detto ieri Aleandri -
lo ricordo perfettamente Fa­
chlni mandò a Roma un ra­
gazzo del nord, che si faceva 
chiamare Wolfgang Era il kit-
ter lo però non ero molto en­
tusiasta di quel progetto Cosi 
me ne interessai in un primo 
tempo, ma poi lasciai cadere» 
Bianchi doveva essere assassi­
nato perche ritenuto autore 
della soffiata che aveva porta­
to all'arresto di Concutelli, il 
capo militare di Ordine 
nuovo nonché assassino del 
giudice Occorsio 

Ancora su Fachmi il Pm ha 
chiesto ad Aleandri se era al 
corrente di un attentato del 
neofascista padovano nei 
confronti di un testimone del-
I inchiesta sulla strage di piaz­
za Fontana «Si - è stata la n-

Llcio Gelli 

spo* ta - mi era stato detto» 
Il testimone in questione è 

il portiere dello stabile dove 
abitava lo stesso Fachini a Pa­
dova Alberto Muraro Cono­
sceva segreti comprometten­
ti a detta del commissario Ju-
liano, sul conto di Fachini II 
giorno che doveva deporre, 
prec ipitò dall'ultimo piano 
nell ì tromba delle scale Mori 
sul colpo 

Neil udienza di ieri, inoltre, 
Aleandn ha anche conferma­
to che Mario Tutti, durante la 
sua latitanza si reco a visitare 
Paolo Signore Ih Di questa vi­
sita Aleandn seppe dalla mo­
glie di Signorelli Di grande ri 
lievo, infine, la udienza di og­
gi Sara interrogato infatti, 
vettore Presilio la persona 
che, con un anticipo di qual­
che settimana, seppe, nel car­
cere di Padova dov'era dete­
nuto e he ci sarebbe stata la 
strage alla stazione di Bolo­
gna 

Lo propone la commissione parlamentare d'indagine 

Dopo ventanni per i «servizi» 
non ci saranno più segreti? 
Il velo che protegge i misteri dei «santuari» verrà 
squarciato? Sembrerebbe di sì, a leggere il docu­
mento che la commissione affari costituzionali del­
ia Camera ha varato in materia di «servizi» di sicu­
rezza. Tra le proposte di riforma salta agli occhi 
quella che riguarda 11 segreto di Stato. 1 parlamen­
tari propongono che duri per un periodo limitato, 
venti o trentanni. E un passo avanti. 

VINCENZO VASILE 

aV ROMA Tutto iniziò con 
l'intervista estiva dell'ex mini­
stro Scalfaro «C è chi chiede 
- disse - ai nostri ' servizi ' di 
prestarsi a interventi illeciti» E 
tutti pensarono ai famosi 
•dossier», ereditati dall epoca 
del Sitar e del Sid In due mesi 
di lavoro la commissione affa­
ri costituzionali di Montecito­
rio, che venne meancata di 
«indagare» sulla scottante ma-
tena, e approdata ad un risul­
tato pressoché umtano solo i 
demoproletan hanno volato 
contro un documento conclu­
sivo predisposto dal presiden­
te della commissione, il socia­
lista Silvano Labriola 

Questi dichiara «La strada 
per la riforma e spianata» 
Soddisfatto, per le conclusio­
ni, anche il comunista Lucio 
Strumendo, capogruppo Pei 
nella commissione affari co 
stituzionali «Abbiamo propo­
sto alcune modifiche e inte­

grazioni, ma nella sostanza il 
documento accoglie le esi 
genze da noi sostenute» Si fa­
rà, per esempio, un supple­
mento di indagine sulle «ban­
che dati» anche per realizzare 
una buona legge che protegga 
la «privacy» dei cittadini Ed è 
stata accolta anche l'esigenza 
di render più penetranti i po­
teri di vigilanza del Parlamen­
to, attraverso il Comitato per i 
servizi, che venne istituito con 
la legge del 1977 

I dieci anni che sono passa­
ti costituiscono un bagaglio di 
esperienze cui i deputati si so­
no ispirati per proporre tutta 
una sene di cospicue propo­
ste di modifica normativa 
mantenere, per esempio, al 
presidente del Consiglio la 
preminente responsabilità po­
litica sulle attività dei «servizi», 
ma istituire un sottosegretana-
to «ad hoc» che se ne occupi a 
tempo pieno, oppure rendere 

permanente la delega, per ora 
facoltativa, al sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 

Nel documento si sottoli­
nea inoltre l'opportunità di 
mantenere I opzione sul ca­
rattere «binano» dei servizi di 
informazione e di sicurezza 
l'organismo «civile», il Sisde, e 
quello militare, il Sismi, rimar­
ranno, cioè, separati II gover­
no dovrà, poi, «assicurare co­
stantemente» il Parlamento e 
il comitato bicamerale, circa 
1 «inesistenza di clausole se­
grete nei patti e nei trattati in­
temazionali e di conseguenti 
misure organizzative nelle 
strutture degli stessi servizi, 
anche per superare - si legge 
nel documento - la condizio­
ne di minorità che si avverte 
tuttora nelle informazioni per 
la sicurezza disponibili rispet­
to ad altn Stati» 

Tra le altre più significative 
novità, c'è la proposta («ana­
logamente a ciò che avviene 
nelle altre demmocrazie occi­
dentali»), di dare un limite 
temporale al segreto di Stato 
Non si fa una cifra precisa, ma 
nel corso dei lavon della pn-
ma commissione della Came­
ra si è parlato di venti o tren­
tanni In ogni caso, però, ti 
documento prescrive alcune 
misure che consentano di 
conservare la memona storica 
degli ordini impartiti in modo 
da non vanificare, dopo tanto 

tempo, il principio della pub­
blicità, che viene per la prima 
volta introdotto con chiarez­
za li documento chiede, in 
proposito, anche una discipli­
na degli archivi del singoli 
«servizi» che sia tale da garan­
tire una conservazione «certa 
ed immune da manipolazioni 
positive o negative* dei docu­
menti custoditi dal Sisde e dal 
Sismi Vale a dire non si è af­
fatto sicuri, come è stato lite' 
vato nel corso delle audizioni 
e delle indagini predisposte 
dalla Commissione parlamen­
tare, che i documenti del Si' 
sde e del Sismi non siano 
«usciti» dagli archìvi per le più 
diverse e illegittime strumen­
talizzazioni E quindi appare 
chiaro che la vecchia normati­
va fa acqua bisogna modifi­
carla 

Altre innovazioni si pro­
pongono l'estensione al per­
sonale dei servizi delta facoltà 
di non rivelare al magistrato ta 
fonte delle informazioni, il raf­
forzamento del divieto del 
rapporto operativo tra magi­
stratura e servizi, l'introduzio­
ne dell'obbligo per i giudici di 
comunicare al presidente del 
Consiglio tutte le notizie rela­
tive alla sicurezza dello Stato, 
misure innovative per la for­
mazione professionale, una 
documentazione «corretta e 
non elusiva» delle «spese ri­
servate» 

«Mostro», nuovi sospetti su Vinci 
Risale alla primavera del 1986 la comunicazione 
giudiziaria inviata a Salvatore Vinci dal giudice istrut­
tore Mario Rotella, il magistrato che conduce l'in­
chiesta sugli otto duplici omicidi del mostro di Fi­
renze. L'uomo, detenuto da due anni, è stato rinvia­
to a giudizio per un delitto che avrebbe commesso 
ventotto anni fa, l'omicidio della moglie Barbenna 
Steri. Ne avrebbe poi simulato il suicidio con il gas. 

GIORGIO SGHERRI 

Il luogo dell'ultimo delitto del 
«Mostro di Firenze» 

• i FIRENZE Sedici delitti, 
quelli del » mostro di Firenze», 
e un unico indizialo Salvatore 
Vinci. 53 anni sardo di Villa-
cldro La comunicazione giù 
diziana inviata dal giudice 
istruttore Mano Rotella il ma­
gistrato che conduce I mchie 
sta, a Salvatore Vinci, risale al 
la pnmaveradel 1986 L avvi­
so d) reato riguarda tutti gli ot 
lo duplici delitti e non solo 
due (il primo, quello del 1968 
e il penultimo, quello del 
1984) come era stato detto fi­
nora dai magistrati fiorentini 

«Avevamo chiesto al giudi 
ce istruttore I emissione della 
comunicazione giudiziaria -

ha spiegato ieri mattina il pub 
bheo ministero Paolo Canessa 
che col procuratore aggiunto 
Pierluigi Vigna segue I indagi­
ne - in vista di alcune perizie 
che bisognava compiere e 
che riguardavano Vinci Ma 
bisogna insistere la comuni 
cazlone giudiziaria e solo un 
atto di garanzia per I indiziato 
per avvertirlo che si sta inda 
gando su di lui» 

Infatti nell ambito dell in 
chiesta Salvatore Vinci non e 
il solo indiziato Almeno una 
ventina di persone tra cui un 
prelato hanno ricevuto analo 
go avviso di reato 

Salvatore Vinci venne arre 

stato nel maggio dell 86 con 
una accusa ben diversa la 
magistratura fiorentina lo ri­
tenne responsabile di aver uc­
ciso la moglie Barberina Steri 
Attualmente è detenuto nel 
carcere di Tempio Pausanìa in 
attesa di essere processato in 
Corte d assise a Cagliari dopo 
che è stato rinviato a giudizio 
dal giudice Luigi Lombardi ni 
per I omicidio volontano ag 
gravato della moglie avvenuto 
il 25 gennaio 1960 

Trasferitosi successivamen 
te a Firenze sarebbe divenuto 
I amante di Barbara Locci, la 
prima donna assassinata dalla 
Beretta calibro 22 usata dal 
"mostro» per tutti gli altri delit­
ti A chiedere 1 arresto di Sal­
vatore Vinci per I antico uxo 
ricidio fu nell ottobre 85 il 
giudice istruttore Mano Rotei 
la che ha sempre seguito la 
cosiddetta «pista sarda* Con­
temporaneamente gli fu Invia 
ta una comunicazione giudi­
ziaria per I omicidio di Barba­
ra Locci e Antonio Lo Bianco, 
assassinati il 21 agosto 1968 
otto anni dopo la morte di 

Barberina Sten Nella prima­
vera dell 86, dopo l arresto la 
magistratura fiorentina invio 
una seconda comunicazione 
giudiziaria che riguardava 1 o 
mie idio di Pia Rontini e Clau 
dio StWanacci i due fidanzati 
uccisi il 29 luglio 1984 a Vie-
chio di Mugello Secondo 
quanto ieri mattina ha dichia 
rato ti sostituto procuratore 
Paolo Canessa fu in quella 
occasione che a Vinci fu invia­
ta uni sola comunicazione 
giudiziaria che riguardava tutti 
e otto i duplici omicidi 

Insomma sarebbe lui I indi 
ziato numero uno Tuttavia gli 
inquirenti non sarebbero stati 
in grado di elevare alcuna 
co nte dazione precisa a Salva 
(ore Vinciin relazione al delitti 
del mostro Si fa notare che 
dal 1985 il maniaco folle non 
ha più colpito Può essere 
questo un elemento per rite­
nere che il mostro non sia an­
cora in liberta9 A favore del 
I innocenza di Salvatore Vinci 
sembierebbero poi i risultati 
di una delle perizie ematologi 
che Ma mancano i risultati 

delle altre tra cui quella sulla 
busta inviata subito dopo l'uc­
cisione dei due francesi (9 
settembre 1985), quella che 
rappresento una svolta nel 
comportamento dell'assassi 
no che dal 1968 ha insangui­
nato le colline attorno a Firen­
ze La notte stessa del delitto, 
il mostro spedi per la pnma 
volta un messaggio Dentro 
una busta imbucata in una 
cassetta postale di San Piero a 
Sieve nel Mugello teatro di al 
tri delitti, il maniaco pose un 
piccolo lembo del seno 
asportato a Nadine Mauriot 
La lettera era indirizzata al so 
stituto procuratore Silvia Della 
Monica I unica donna magi­
strato che si e occupata del 
caso nel 1983 Dalle particelle 
di saliva trovate dietro al fran 
cobollo è stato possibile risali 
re al gruppo sanguigno E di 
Salvatore Vinci o di un altra 
persona? I penti ancora non 
hanno risposto La chiave di 
questa tragica allucinante vi­
cenda potrebbe essere trova­
ta proprio da quella lettera im­
bucata a San Piero a Sieve 

• NEL PCI 

Oggi 
Occhietto 
a Palermo 
G Chiarente Perugia. A Occhet-

to, Palermo, S Morelli Frat-
tocchie, M Stefanini, Vercel­
li 

Elei ioni Nella mattinata di mer­
coledì 13 gennaio alle ore 
9 30 presso la Direzione del 
partito (IV plano) si terrà una 
riunione indetta dalla Segrete­
ria sul lavoro preparatorio e 
sulle iniziative per le elezioni 
amministrative del 1988 I 
segretari regionali e delle fe­
derazioni interessata Invitati 
alla riunione sono tenuti a 
partecipare 

• • • 
Si svolgerà oggi, presso ta sala 

Brugnoli — palazzo Cesarini 
— a Perugia, un assembla» 
su «La vicenda politica a 
umana del senatore Dario Va­
lori Un esperienza peculiare 
nella sinistra itatianaa alla qua 
le interverranno il san Giu­
seppe Chiaranta, Francaico 
De Martino Tullio Vecchietti 
e sarà presieduta dal segreta­
rio regionale del Pei cW" Um­
bria Francesco GhJrelli Alle 
ore 12 30 varrà inaugurata la 
biblioteca donata da Dario Va­
lori al Comitato regionale dal 
Partito comunista italiano 
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PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 29/10/87 ha con­
dannato Rlclputo Piatto nato Regalbuto (En) 1/10/1936 im­
putato di emissione di assegni a vuoto alla pena di lire 
600000 multa con divieto di emettere assegni per anni \ 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 1/10/87 ha condan­
nato Aimola Morat t i Danta nato Rocca S Giovanni (Chi 
17/9/1923 imputato di emissione di assegni a vuoto alla 
pena di mesi 1 e gg 10 reclusione e lire 600 000 multa con 
divieto di emettere assegni per anni 1 Pena sospesa 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

ESSERE ypowb nMum ESSERE 
Con te. In edicola. 

. ' • ' l'Unità 

Sabato 
9 gennaio 1988 9 ' : : '':•,: V : 1 ; ! 


